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Fig.17: Gli spazi esterni alle strutture penitenziarie nelle Marche.

cidenza percentuale pari al 4% /  n o n  lu o g h i  
rimane molto marginale.

L’antropologo M arc Auge nei 
suoi scritti definì le carceri come 
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nalizzati che comprimono forte
m ente la personalità dell’indivi
duo e la stessa emotività dei sog
getti reclusi. Verso questa diver
sa identità dello spazio vissuto 
ci si dovrebbe muovere nell’am
bito di progetti trattamentali fi
nalizzati al miglioramento degli 
spazi interni ed esterni. Per gli 
interni, alcune realtà carcerarie 
si erano già mosse negli scor
si anni per far dipingere alcu
ni tratti delle m ura contenitive 
agli stessi detenuti. Il percorso 
è continuato “a singhiozzo” e 
quest’anno sembra avere ripre
so nuova vigoria soprattutto 
nel penitenziario di M arino del 
Tronto (Ascoli Piceno) m a sia
mo solo agli esordi. Il problema 
riguarda soprattutto gli spazi 
verdi esterni, di cui solo i due 
istituti più obsoleti di Fermo e 
Cam erino non sono dotati. Fat
ta eccezione per il penitenzia
rio di Barcaglione, dove esiste 
un ’am pia superficie coltivata e 
un’ attività di piantum atura e 
apicoltura orm ai consolidata. 
Per la casa m andam entale di 
M acerata Feltria è in atto un ve
ro e proprio esperimento pilota 
per il reinserimento dei ristretti 
nelle attività agricole da gestire 
poi in tutta autonomia, anche 
gli altri quattro istituti di pena, 
contrassegnati in verde (Fig. 17), 
hanno spazi sufficienti per in
traprendere iniziative in ambito 
florovivaistico, ortofrutticolo et 
al. Due sono le premesse: la for
mazione specifica e un quadro 
legislativo regionale che, attra
verso la creazione di cooperative 
miste, con incentivi per facilitare 
l’avvio di questi percorsi all’in
terno delle varie realtà carcera
rie. Accanto alle lodevoli attività 
culturali come quelle teatrali 
(Teatri della diversità-Urbino), 
ed espressive (Liberamente),
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nuti, che avvengono solitamente 
una volta o due al mese, dietro 
richiesta dei singoli soggetti. Nel 
2011 sono stati autorizzati cen
toundici colloqui con i detenuti, 
una esperienza limitata rispetto 
a una popolazione carceraria 
che spesso non è inform ata di 
questa possibilità e solo attra
verso il Vademecum (distribuito 
nel corrente anno) potrà cono
scerne opportunità e funzioni 
che non sono molte, m a investo
no la quotidianità della vita car
ceraria soprattutto per le situa
zioni riferite ai problemi della 
salute e della formazione.

VI]EPE (Ufficio 
E secuzione Penale E sterna)

I rapporti del G arante con 
l’UEPE regionale (Ancona- 
Macerata) sono costanti e con
tinuativi in un servizio dedica
to ai singoli casi di detenuti e 
mirato soprattutto a facilitare 
il reingresso nella società o a fi
ne pena o a pena conclusa. Dai 
grafici e dalle statistiche sotto 
riportate (fonte UEPE Marche) 
si intuisce la qualità e quantità 
del lavoro che stanno portando 
avanti queste due strutture nel 
territorio regionale.
Dati UEPE.
Verso la fine del 2011 anche nel
la nostra regione sono iniziate a 
circolare voci circa la notevole 
contrazione di personale desti
nato agli uffici di esecuzione pe
nale esterna con una proposta 
di pianta organica che sancisce 
di fatto il ritorno indietro di 15 
anni e la effettiva impossibilità 
per l’amministrazione di assi
curare i compiti istituzionali in 
tale settore.
In particolare gli accertamenti 
per l’ammissione dei detenuti 
alla detenzione domiciliare pre

vista dal recente decreto legge 
n. 211 del governo, le verifiche 
domiciliari e di lavoro per gli 
ammessi a misure alternative, 
le indagini per il trattam ento 
dei detenuti. Emerge, infatti 
che, rispetto alla pianta organi
ca del 2006, gli assistenti sociali 
vengono falcidiati più di tutte 
le altre qualifiche (meno 35%: 
567 su 1621) e anche gli educa
tori imeno 27%; 369 su 1367). 
Le due figure cardine dell’area 
trattam entale perdono comples
sivamente 936 posti di funzione 
su 2988 (-31%). Per gli uffici di 
esecuzione penale esterna la si
tuazione viene aggravata dalla 
contestuale m ancanza del 30% 
dei dirigenti, dalla mortificazio
ne dei funzionari che dirigono 
uffici non dirigenziali e dall’az
zeramento dei mezzi e delle ri
sorse.
O ra, di fronte a questa situazio
ne di cui è stato messo al cor
rente il G arante dei diritti dei 
detenuti delle Marche, ci si è 
mossi sul piano nazionale con la 
sottoscrizione di un docum en
to ufficiale inviato al Ministro 
Guardasigilli Paola Severino e 
ai dirigenti DAP affinché a livel
lo governativo si receda da que
sto disegno penalizzante di una 
struttura quanto mai necessaria 
nel m om ento in cui si prendono 
provvedimenti contro il sovraf
follamento carcerario.

Il Volontariato nelle carceri

Sono state due giornate di stu
dio e di approfondimento tra 
addetti ai lavori quelle organiz
zate per il seminario nazionale 
sulla situazione detentiva in Ita
lia che si è tenuto a Loreto (AN) 
il 7 e l’8 settembre 2011 e che 
hanno visto convergere nelle 
città m ariana oltre centoventi

partecipanti il primo giorno e 
oltre sessanta il secondo. Come 
Autorità di garanzia dei Diritti 
dei detenuti, vorrei sottolineare 
come l’incontro con il volonta
riato sia stata una delle prime 
iniziative che ha intrapreso l’uf
ficio dell’Om budsm an all’atto 
del suo insediamento nel 2010. 
Nella nostra règione il carcere 
da solo non è in grado di um a
nizzarsi e di superare la logica 
custodialistica e restrittiva della 
persona e per questo ha bisogno 
costante dell’operatività e del 
supporto del volontariato - oltre 
che delle altre istituzioni civili e 
degli EE.LL - per superare alcu
ne criticità (spesso legate alla ca
renza dei mezzi più semplici di 
sussistenza), m a soprattutto per 
un sistematico impegno di col
legamento con la realtà esterna. 
Pertanto fondamentale è il tipo 
di apporto delle associazioni di 
volontariato alla vita quotidiana 
della realtà carceraria (Artt. 17 
e 78 L. 374/75)l:ì. Cogliendo
13 UarL 17 L. 354 /75  prevede che "la 

linai ita di rei n su ri m ento sociale dei 
condannati e degli internati deve es
sere perseguita anche sollecitando 
ed organizzando la partecipazione di 
privati e di istituzioni o associazioni 
pubbliche o privale all’azione ri edu
cativa. Sono ammessi a frequentare gli 
istituti penitenziari con l’autorizzazio
ne e secondo le direttive del magistrato 
di sorveglianza, su parere favorevole 
del direttore, tutti coloro che avendo 
concreto interesse per l’opera di ri so
cializzazione dei detenuti dimostrino 
dì potere utilm ente promuovere lo 
sviluppo dei contatti tra la com unità 
carceraria e società libera. Le persone 
indicale nel com m a precedente ope
rano sotto il controllo de! direttore” . 
Gir. Anche artt. 42, 51, 59 R.O.R .
Il testo dclFart. 78 della L.354 è il se
guente: "L/am minisi razione peniten
ziaria può, su proposta del magistrato 
di sorveglianza, autorizzare persone 
idonee all'assislenza e all'educa/ione a 
frequentare gli istituti penitenziari allo 
scopo di partecipare all’opera rivolta al 
sostegno m orale dei detenuti e degli in
ternati, c al futuro reinse ri m ento nella 
vita sociale. Gli assistenti volontari pos
sono cooperare nelle attività culturali e
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acuna presenza associativa fat
ta eccezione della Caritas dio
cesana, stessa cosa vale per la 
Casa Circondariale di Fermo in 
cui il volontariato è presente in 
misura minimale. Nelle M arche 
sono in tutto dieci le Associa
zioni aderenti alla Conferenza 
Regionale Volontariato e Giu
stizia a cui se ne aggiungono al
tre di taglio diverso (Antigone et 
al). Con i due appuntam enti di 
Loreto si è inteso rivivificare il 
vissuto del volontariato regiona
le facendo incontrare attorno al 
pianeta carcere la costellazione 
di tutti gli attori che gravitano in 
questo universo di vita da mol
ti considerato ‘'figlio di un Dio 
m inore” . T ra l'altro nel 2011 è 
stata commissionata all’LTniver- 
sità di Camerino una ricerca sul 
volontariato nelle carceri m ar
chigiane che servirà ad avere 
un quadro più dettagliato della 
situazione in atto.
Oltre alle associazioni di vo
lontariato e ai ministri di culto, 
hanno preso parte alla due gior
ni di Loreto, alcuni Direttori 
degli istituti penitenziari delle 
Marche e di altre regioni, una 
nutrita delegazione della Polizia

Penitenziaria, il Dipartim ento 
Amministrazione Penitenziaria, 
il PRAP, l’Ufficio Esecuzione 
Penale Esterna, USSM  della 
Giustizia Minorile, la M agistra
tura eli Sorveglianza (invitata), 
gli educatori carcerari, la Regio
ne M arche Assessorato ai servi
zi Sociali e Servizio Sanità, gli 
Assistenti Sociali e il loro Presi
dente regionale, l'O rdine degli 
psicologi, i Garanti dei Diritti 
dei detenuti ed infine, oltre ad 
esperti del m ondo universitario,
i rappresentanti della stam pa e 
delFinformazione che assume 
un ruolo sempre più rilevante 
nei rapporti tra il mondo del 
carcere e la realtà esterna. 
Brochure della due giorni di Lo
reto del settembre 2011.
Il focus dell’im portante appun
tam ento è stato il confronto 
interdisciplinare che si è svi
luppato nell’ambito delle tavole 
rotonde e del dibattito dei grup
pi di approfondimento. Nella 
prim a giornata, accanto a temi 
più vicini alla mission del vo
lontariato, come quello dell’ac
coglienza: “ero carcerato e mi 
avete visitato”, si sono affian
cati argomenti afferenti la sfera

relazionale dei detenuti come 
quello dei rapporti con i propri 
famigliari (diritto alla genitoria- 
lità). Inoltre sono stati affrontati 
problemi di grande attualità co
me quello relativo ai trattam enti 
psicologici e psichiatrici, fino ad 
approdare e prefigurare un nuo
vo modello di “C arcere__tra
contenzione e riabilitazione” . 
La seconda giornata (8 settem
bre) è stata specificatamente 
dedicata a tracciare un nuovo 
identikit della figura del G a
rante dei diritti dei detenuti in 
rapporto all’attuale legislazio
ne in un confronto com parati
vo tra le normative in atto nei 
diversi contesti regionali dove 
è stata nom inata questa Auto
rità di garanzia dei detenuti.

A ltre  in iz ia tiv e  d i se tto re  
n el 2011

Ricerca ed attività di promozio
ne sulla questione del m anteni
m ento delle relazioni familiari 
in capo ai reclusi ed ai familia
ri. Ricerca-azione relativa allo 
sviluppo del progetto sul te
m a “Attività di promozione sul 
m antenim ento delle relazioni 
familiari in capo ai reclusi ed ai 
familiari” . L’iniziativa, avviata 
a Fossombrone nel 2010 è stata 
portata avanti nel 2011 nella ca
sa circondariale di Villa Fastiggi 
di Pesaro con una convenzione 
tra l’Om budsm an Regionale 
Marche, Commissione Pari O p
portunità e l’Università degli 
Studi Urbino.
Liberamente. Il progetto, av
viato tra la casa circondariale 
di M ontacuto, l'Ufficio scolasti
co Regionale e l’istituto d ’Arte 
M annucci di Ancona. È nato 
con 1’obiettivo di poter rispon
dere ai bisogni emergenti dalla 
realtà penitenziaria in un’ottica

SEGRETERIA OMBUDSMAN - 1  unità

SEGRETERIA TECNICA - 1  unità

DIFENSORE CIVICO- 2  unità

CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI -1 unità

, •

In pool con le altre due autorità di garanzia per il settore amministrativo contabile:

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA -  Z unità
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am pia con possibilità di m atu
rare forme di consapevolezza 
a livello um ano e civile volte al 
miglioramento della condizio
ne dei carcerati attraverso la 
conoscenza e l’utilizzo dei lin
guaggi universali come l’arte e 
la poesia. E ampiam ente nota 
l’efficacia, anche a livello tera
peutico, delle pratiche artistiche 
in quanto sviluppano e liberano 
processi emozionali capaci di 
innescare evoluzioni e condizio
ni di “benessere". T ra gli obiet
tivi è stato previsto sia il laborato
rio di poesia che quello di arte, la 
realizzazione di elaborati e ma
nufatti atti ad incentivare la par
tecipazione e la motivazione dei 
detenuti. Il percorso sperimenta
le si è recentemente concluso con 
ottimi risultati, visionabili al link:

www.ombud.sman. marche, it/video/ 
video.php?id=39&idarg=l ! e sarà 
attivato anche per il 2012 nella 
casa circondariale di Barcaglione.

W ebsite
www.ombudsman.marche.it

Tra le priorità indicate nel pro
gram m a di insediamento, 1’ uf
ficio dell’Om budsm an aveva 
inserito la comunicazione infor
matica e telematica che doveva 
rappresentare lo strumento di 
interfacciamento con il pubbli
co e in generale con l’utenza dei 
cittadini nel territorio regionale. 
U na prim a fase di lancio (an
no 2011) è consistita nell’im- 
plementazione del website 
deH’Om budsm an che attraver
so il monitoraggio di visitatori, 
solo durante i primi tre mesi 
di conta-visite ha registrato i 
seguenti dati. Segno evidente 
dell’interesse del pubblico al 
tema della tutela dei diritti a 
livello nazionale e internazio

nale. La seconda fase dell’anno 
2011 si è arricchita di un ulte
riore elemento: l’interattività 
che sostanzialmente facilita il 
dialogo tra il cittadino e l’ufficio 
deH’O m budsm an attraverso i 
reclami online, con l'assistenza 
nel territorio degli U R P della 
Regione e delle Province m ar
chigiane, attraverso l’e.learning 
che consente la formazione dei 
docenti impegnati in tutto il ter
ritorio regionale sull’im portante 
problem a dell’abuso sui minori 
m a anche dei tutori e curatori 
nominati dal Tribunale dei mi
norenni. Il passo ulteriore av
viato nel 2011 e funzionante a 
regime nel 2012 sarà quello del
la trasparenza e dell’autonomia. 
La prim a specificità riguarderà 
il trattam ento dei fascicoli il cui 
iter verrà reso pubblico in quan
to ogni cittadino avrà possibilità 
di verificare, attraverso Internet 
la tracciabilità di lavorazione 
del suo caso da parte dei vari uf
fici competenti in materia: dife
sa civica, garante dell’infanzia e 
adolescenza, garante dei diritti 
degli immigrati e antidiscrimi
nazioni.

Rispetto all’organico approvato 
con delibera dell’LTfficio di Pre
sidenza del Consiglio, si sono 
latti alcuni passi in avanti per
ché, grazie alFintervento del Se
gretario Generale dell’Assem
blea Legislativa, si è provveduto 
tempestivamente alle sostituzio
ni di soggetti in quiescenza o 
trasferiti in altri ambiti con per
sonale distaccato dalla giunta 
regionale o com andato da enti 
locali e università. Tuttavia que
sta situazione fotografata al 31 
dicembre 2011, a tu tt’oggi non 
è ancora consolidata né è soddi

sfacente per un buon funziona
m ento a regime dell’ufficio nel 
suo complesso. In particolare si 
ritiene opportuno sottolineare 
che, a monte di uno staff di per
sonale che registra addirittura 
la diminuzione di due soggetti 
in m eno rispetto alla preceden
te gestione, il carico di lavoro 
complessivo dell’intero ufficio è 
sostanziosamente aum entato sia 
per la messa a regime di alcu
ni settori, sia per l’ampliam en
to delle competenze assegnate 
all’O m budsm an dal Consiglio 
regionale, ultima delle quali 
quella sulla tutela delle discri
minazioni sessuali. Già dallo 
scorso anno venne evidenziato 
nelle varie sedi che il problema 
del personale è quello di garan
tire continuità di un “delicato” 
servizio come quello che viene 
prestato presso l’Om budsm an 
che non può essere continua
m ente rimesso in discussione a 
causa dell’eccessivo turn over 
dei funzionari addetti ai lavori. 
In sostanza a tu tt’oggi, la m età 
dei soggetti in forza all'ufficio 
è soggetta a possibili cambia
menti della propria situazione 
professionale determ inati dalla 
contingenza del momento. U na 
situazione che m antiene l'Auto
rità di garanzia continuamente 
“sotto scacco" di amministra
zioni “altre” senza che questo 
problem a venga risolto positi
vam ente in favore di un sostan
ziale miglioramento del servizio 
erogato al pubblico. In sede di 
ridefinizione della l.r. 23/2008, 
la stabilizzazione della pianta 
organica con un assetto fisso de
finitivo minimo come quello at
tuale, e uno mobile e flessibile a 
seconda delle nuove competen
ze che verranno attribuite all’Uf
ficio in corso d ’opera, dovrà 
essere completamente rivisto.

Personale d ell’ufficio
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Fig.22: Presenze dell'Ombudsman net territorio

Presenze d ell’autorità  
di garanzia n el territorio  
regionale e a livello  
nazionale  
e internazionale

Rispetto alle cinquantaquattro 
presenze regolarmente registra
te fuori della città di Ancona 
e del suo hinterland in tutto il 
corso del 2011, la maggior par
te delle attività extra moenia 
deH’Om budsm an ha riguarda
to l’impegno come relatore nei 
territori provinciali e in alcune 
realtà municipali dove sono sta
ti richiesti specifici interventi. Il 
settore di maggiore esternaliz- 
zazione dell’attività inform ati
va/form ativa del G arante è sta
to quello della tutela dei diritti 
dei minori e degli adolescenti 
con ventiquattro relazioni pari 
al 44,5% delle presenze ester
ne deH’Autorità di Garanzia, 
seguono con diciotto interventi 
pari al 33,3% del totale, l’ambito 
della Difesa Civica (Informadi- 
ritti) sia come attività di coordi
namento (nazionale e regionale) 
sia come spin off negli sportelli 
territoriali. Le rimanenti uscite 
nel territorio regionale (22,2%) 
hanno riguardato oltre alle visi
te ad alcuni istituti penitenziari

delle M arche per i colloqui con
i detenuti, i rapporti interistitu
zionali con varie agenzie tra cui 
le Università degli Studi della 
regione con le quali sono state 
negoziate le linee guida per ad
divenire alla stipula dell’accordo 
quadro approvato con delibera 
della G iunta Regionale n.1399 
del 24 /10 /2011 . Per il prospet
to analitico delle presenze nel 
territorio si rinvia alle pagine 
seguenti.

È iniziato nell’ultimo trimestre 
del 2011 e continuerà probabil
mente per tutto il 2012 il pro
cesso di cambiamento della l.r. 
23/2008. L'iniziativa dell’uffi
cio di presidenza del Consiglio 
Regionale dovrebbe trovare pie
na attuazione durante il primo 
semestre 2012: gii uffici compe
tenti stanno lavorando in tal sen
so. Le nuove indicazioni verran
no valutate dall’ufficio legislati
vo e dalla prim a commissione 
consiliare fino ad approdare ad 
un testo che verrà presentato in 
aula dallUfficio di Presidenza.

Oltre a tutto il personale dell’Uf- 
fìcio Om budsm an che a vario 
titolo h a  collaborato alla stesura 
della presente relazione, si rin
grazia in particolare l’Ing. Die
go Cerca che ha implementato 
la parte statistica e informativa, 
la Dott.ssa Anna Clora Borghe
si per la cura dell'insieme dei 
testi, Antonella G iam palm a per 
la parte organizzativa e gli uffici 
del PRAP, dell’UEPE e delFUS- 
SM che hanno fornito piena di
sponibilità a indicare dati riferiti 
ai propri ambiti di competenza 
istituzionale.
Si ringrazia inoltre l’Ufficio 
Stam pa con il D irettore Simone 
Socionovo e la preziosa collabo
ratrice L aura Volponi, assieme 
a M aurizio Toccaceli curatore 
della com puter grafica fina
le che hanno realizzato questo 
progetto complesso pubblicato 
nei tempi previsti dalle vigenti 
disposizioni. U n particolare rin
graziam ento al Presidente della 
G iunta Regionale Gian Mario 
Spacca e agli Assessori che, a 
seconda delle competenze, so
no stati coinvolti nelle strategie 
d ’intervento dell’Ombudsman, 
al Presidente dell’Assemblea Le
gislativa della Regione Marche 
Vittoriano Solazzi e al Direttore 
Generale Paola Santoncini che 
assieme a tutti i componenti 
dell’Ufficio di presidenza, han
no sempre seguito con la mas
sima attenzione le vicissitudini 
dell’operato dell’Om budsm an 
che a tu tt’oggi, nella sua indi
pendenza, rimane in Italia l’u
nico esempio di plurifunzionali- 
tà di competenze in ordine alla 
tutela dei diritti.

L ’Ombudsman Regione Marche 
Prof. Ita lo  Tanoni

R evisione della  legge  
regionale 23 /2008  
istitutiva  
d ell’ O m budsm an
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ALLEGATO 1. TABELLA PRESENZE DELL’OM BUDSM AN NEL TERRITORIO

DATA LOCALITÀ’ OGGETTO
07/01/11 Ascoli Piceno incontro mensile con i cittadini
13/01/11 Pesaro Incontro mensile con i cittadini
15/01/11 Urbania Convegno Internazionale sui Teatri delle Diversità
26/01/11 Fermo Incontro mensile con i cittadini
31/01/11 Roma Coordinamento nazionale Difensori Civici regionali
15/02/11 Urbino Incontro con il Rettore deH‘Università di Urbino
18/02/11 Serra de' Conti Incontro organizzato dal Comune per presentare l'attività dell'Ombudsman
21/02/11 Roma Coordinamento nazionale Difensori Civici regionali
23/02/11 Fermo Incontro mensile con i cittadini
03/03/11 Macerata Incontro con il Rettore dell'università di Macerata
07/03/11 Pesaro Corso su Abuso e  Minori
04/03/11 Ascoli Piceno Incontro mensile con i cittadini

15/03/11 Macerata Presentazione dei risultati dell’indagine sociale “L'utilizzo dei nuovi media: una ricerca
tra i bambini, gli adolescenti e  i genitori della provincia di Macerata"

11/03/11 Macerata Convegno nazionale: “1 bambini raccontano ... l'ascolto deH'abuso”
09/04/11 Muccia Convegno “prendersi cura -  Percorso di auto aiuto”
09/05/11 Roma Coordinamento nazionale Difensori Civici regionali
12/05/11 Pesaro Incontro mensile con i cittadini
16/05/11 Pesaro Giornata conclusiva corso sul maltrattamento e  l'abuso dei minori
18/05/11 Macerata Giornata conclusiva corso sul maltrattamento ed abuso dei minori
20/05/11 Macerata Giornata di studio sul “Curatore speciale del minore - Aspetti problematici’’
27/05/11 Macerata Giornata di studio “La tutela intemazionale del minore'
28/05/11 Fossombrone Visita presso la Casa Circondariale di Fossombrone
01/06/11 Roma Incontro dei Garanti regionali dell'infanzia
10/06/11 Ascoli Piceno Visita presso la Casa Circondariale di Marino del Tronto
17/06/11 Macerata Giornata di studio sii “Curatore speciale del minore -  Aspetti problematici''
27/06/11 Roma Coordinamento nazionale Difensori Civici regionali
01/07/11 Venezia Incontro dei Garanti regionali dell'infanzia
19/07/11 Roma Incontro dei Garanti regionali dell'infanzia
02/08/11 Ancona Visita presso la Casa Circondariale del Barcaglione
15/09/11 Macerata Incontro mensile con i cittadini
13/09/11 Roma Coordinamento nazionale Difensori Civici regionali

23-24/9/11 Novi Sad (Serbia) Incontro organizzato dall'EOI
28/09/11 Fermo Incontro mensile con i cittadini
04/10/11 Macerata Cerimonia d'inaugurazione dell'istituto Confucio
07/10/11 Ascoli Piceno Incontro mensile con i cittadini
13/10/11 Pesaro Incontro mensile con i cittadini
19/10/11 Ascoli Piceno Incontro presso la Provincia di Ascoli Piceno
21/10/11 Fossombrone Visita presso la Casa Circondariale di Fossombrone

7-8/11/11 Roma Coordinamento nazionale Difensori Civici regionali
Seminario di Studio organizzato dall'UNICEF

11/11/11 Pesaro Giornata per l'infanzia
14/11/11 Macerata Giornata per l'infanzia

15/11/11 San Benedetto 
del Tronto Giornata per l’infanzia

17/11/11 Macerta Assegnazione Laurea Honoris causa
19/11/11 Fano Convegno su case d'accoglienza e  l'affido
20/11/11 Grottazzolina Giornata per l'infanzia
22/11/11 Macerata “Informa Diritti”
29/11/11 Marina del Tronto Visita presso la Casa Circondariale di Marina del Tronto
01/12/11 Macerata Convegno “Nasce il Garante nazionale per l'infanzia e  l'adolescenza”
02/12/11 Bologna Seminario su Diritti e  Cittadinanza
05/12/11 Pesaro Informa Diritti
12/12/11 Pesaro Corso su “Abuso e maltrattamento”
17/12/11 Osimo Cerimonia di inaugurazione della “Classe digitale”
16/12/11 Fermo Corso “Abuso e  maltrattamento”
13/12/11 Fermo Informa Diritti



Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

27 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

XVII 
LEGISLATURA 

— 
DISEGNI 

DI 
LEGGE 

E 
RELAZIONI 

— 
DOCUM

ENTI 
— 

DOC. 
CXXVIII 

N. 
26



Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

28 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

XVII 
LEGISLATURA 

— 
DISEGNI 

DI 
LEGGE 

E 
RELAZIONI 

— 
DOCUM

ENTI 
— 

DOC. 
CXXVIII 

N. 
26



Camera dei Deputati -  2 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N . 26

ALLEGATO 3. CONTO CONSUNTIVO 2011

Fondo di cassa iniziale al 01/01/2011

Riscossioni in c/competenza 80.947,41

Riscossioni in c/residui 0,00

TOTALE RISCOSSIONI 80.947,41

Pagamenti in c/competenza -13.503,30

Pagamenti in c/residui -47.841,92

TOTALE PAGAMENTI -61.345,22

Avanzo di cassa al 31/12/2011

Fondo di cassa al 31 dicembre 
2011

(vedi estratto conto Banca Marche)

Somme da riscuotere in
c/competenza 0,00

Somme da riscuotere in c/residui 0,00

Somme da pagare in c/competenza 149.543,31

Somme da pagare in c/residui 0,00

Avanzo di amministrazione al 31/12/2011

164.724,34

80.947,41

-61.345,22

19.602,19

0,00

-149.543,31

-149.543,31

19.602,19

184.326,53

-149.543,31

34.783,22
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ALLEGATO 4. PRESENZA D I M IN O R I STRANIERI NEL TERRITORIO DELLE M ARCHE

A. TOTALE PRESENZE
AL 31/12/2009

I dati in o g g e tto  riguardano i m inori stranieri n on  a cco m p a gn a ti seg n a la ti sul territorio  della  R eg ion e M arch e ai 
3 1 / 1 2 /2 0 0 9 .1 dati so n o  stati e la b o ra ti r isp etto  a lle  seg u en ti variabili chiave:

Id en tificazione d ei m inori.

I m inori identificati risu ltano e s s e r e  in p o s s e s so  di P assa p o rto , A tte s ta to  di nazionalità , D ocu m en ti Legalizzati o  Carte 
ONU.

R IP A R T IZ IO N E  D E L L E  S E G N A L A Z IO N I D EI M IN O RI T O T A L I
REGIONE IDENTIFICATO NON IDENTIFICATO TOTALE

N. TOTALE % N. TOTALE % N. TOTALE %

MARCHE 32 9,6 301 90,4 333 100,0
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
COMITATO MINORI STRANIERI 

MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI -  REPORT MARCHE

C. TOTALE PRESENZE
A L 31/12/2011

I dati in o g g e tto  riguardano  i m inori stran ieri no n  acco m p ag n a ti segnala ti sul te rri to rio  della Regione M arche al 
31/12/2011.1  d a ti so n o  s ta ti e lab o ra ti r isp e tto  alle seg u en ti variabili chiave:

reperib ilità  dei m inori; 
suddiv isione p e r g e n e re ; 
fasce  d 'e tà ;
tipologia di co llocam en to  (S tru ttu ra /P riv a to /S fd /N o n  Com unicato}; 
c ittad inanza  de l m inore.

MINORI SEGNALATI

SEGNALAZIONE TOTALE %

MINORI 312 100,0

MINORI SEGNALATI PRESENTI E IRREPERIBILI
SEGNALAZIONE PRESENTI % IRREPERIBILI % TOTALE K

TOTALE 173 SS, 4 139 44,6 312 100,0

DISTRIBUZIONE PER DIFFERENZA DI GENERE
GENERE PRESENT) % IRREPERIBILI % TOTALE %

MASCHILE 155 49.7 135 43.3 290 92,9

FEMMINILE 18 5.8 4 1.3 22 7.1
TOTALE 173 55,4 139 44,6 312 100.0

DISTRIBUZIONE PER FASCE D’ETÀ

FASCE O ETA' PRESENTI % IRREPERIBILI % TOTALE %
17 ANNI 77 24.7 42 13,5 119 33.1
16 ANNI 4& 15,4 44 14.1 92 29.5
15 ANNI 19 8.1 29 9,3 48 15,4

7-14 ANNI 28 9.0 23 7,4 51 16.3

0-6 ANNI 1 0.3 1 0,3 2 0.6
TOTALE 173 SS,4 139 44,6 312 100.0

RIPARTIZIONE DEI MINORI SEGNALATI PER TIPOLOGIA DI COLLOCAMENTO
COLLOCAMENTO DEL MINORE PRESENTI % IRREPERIBILI % TOTALE %

STRUTTURA 158 50.6 138 44,2 296 94.9
PRIVATO 4 1.3 0 0.0 4 1.3

NON COMUNICATO B 2.6 1 0.3 9 2.9
SFD 3 1.0 0 0.0 3 1,0

TOTALE 173 55,4 139 44,6 312 100,0
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLÌTICHE SOCIALI 5
COMITATO MINORI STRANIERI 

MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI -  REPORT MARCHE

RIPARTIZIONE DEI MINORI SEGNALATI PER CITTADINANZA
C ITTADINANZA P R E S E N T I % IR R E PE R IB IL I % T O TA L E %
AFGHANISTAN 71 22,8 112 35.9 183 58,7

SENEGAL 18 5.8 3 1,0 21 6.7

MALI 9 2.9 4 1.3 13 4,2

GHANA 12 3,8 0 0,0 12 3,8

NIGERIA 9 2,9 0 0,0 9 2.9

PAKISTAN 7 2,2 1 0,3 8 2,6

TUNISIA 2 0,6 6 1,9 8 2,6

IRAQ 3 1,0 3 1,0 6 1,9

CO STA  D’AVORIO 5 1,6 0 0.0 5 1,6

SIRIA 5 1,6 0 0,0 5 1,6

BANGLADESH 4 1.3 0 0,0 4 1,3

CIAD 4 1.3 0 0,0 4 1,3

IRAN 2 0,6 2 0,6 4 1,3

ALBANIA 3 1,0 0 0,0 3 1,0

ALGERIA 2 0.6 1 0,3 3 1,0

BURKINA FASO 3 1,0 0 0,0 3 1,0

GAMBIA 3 1,0 0 0,0 3 1,0

TURCHIA 2 0,6 1 0,3 3 1,0

B O S N 1A-ERZEGOVINA 1 0,3 1 0,3 2 0,6

CROAZIA 0 0,0 2 0,6 2 0,6

SOMALIA 0 0,0 2 0,6 2 0,6

SUDAN 1 0,3 1 0,3 2 0,6

CINA 1 0,3 0 0.0 1 0,3

EGITTO 1 0,3 0 0,0 1 0,3

EX REP.JU G .D I MACEDONIA 1 0,3 0 0,0 1 0,3

GUINEA BISSAU 1 0,3 0 0,0 1 0,3

PERÙ 1 0,3 0 0,0 1 0,3

REPUBBLICA DEL K O SOV O 1 0,3 0 0,0 1 0.3

TOGO 1 0,3 0 0,0 1 0,3

TO TA LE 173 55,4 139 44,6 312 100,0


